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A fronte della valanga di denaro pubblico ( a nostro avviso utilizzato malissimo dall’ 
Amministrazione comunale trinese),in Italia la realtà sta cambiando : non 
immobilismo , soldi sprecati in feste tutto gratis e lavori  inutili , ma utilizzo 
razionale del denaro pubblico finalizzato alla gestione virtuosa del territorio . 

Abituati come siamo agli sprechi, rimaniamo favorevolmente impressionati dalla 
marea di iniziative che molti Comuni d’Italia hanno intrapreso ; molte di esse sono 
ormai una realtà quotidiana. 

 Località piccole e grandi , non importa di quale colore politico , unite da un unico 
obiettivo : quello di migliorare le condizioni di vita presenti e future , attraverso una 
corretta gestione del territorio e utilizzando le risorse locali  (principalmente 
risparmiando e salvaguardando l’ambiente) . 

 Quattro di questi comuni (fanno parte dell’ ”Associazione dei comuni virtuosi“) 
sono all’avanguardia : Colorno (Parma) abitanti 7971 ; Melpignano (Lecce)abitanti 
2209 ; Monsano(Ancona)abitanti 2760 ; Vezzano Ligure (La Spezia )abitanti 7424.  

 Ma un’infinità di altri centri piccoli, medi e grandi ( ad esempio Padova, Piacenza e 

Bergamo) sono ormai impegnati nel gestire il proprio territorio in modo diverso e in 
progetti avanzati che noi manco possiamo sognarci  ( cosa possiamo sperare , fra 
centrali nucleari e depositi radioattivi futuri ? E cosa vuol dire l’Assessore Danna 
quando dichiara che “ la raccolta dei rifiuti porta a porta a Trino, che forse si farà 
l’anno prossimo sarà sperimentale per il territorio “?  La fanno da decenni da altre 
parti !!! 

L’elenco dei Comuni virtuosi è reperibile al sito  www.comunivirtuosi.org  . Un 
esempio? Nel piccolo comune di Torraca ( provincia di Salerno,abitanti 1232 ) tutta 
l’illuminazione pubblica è stata trasformata con luce LED , con un risparmio del 65% 
di energia elettrica ! Ecco i costi : spesa per la trasformazione 180 mila euro ; la 
bolletta elettrica comunale è passata da 45000 euro delle lampadine tradizionali a 18 
mila euro , quindi 27000 euro in meno .Ma non basta :hanno installato tre centrali 
fotovoltaiche , cosicchè vendendo l’energia ad Enel incassano altri 50000 euro 
all’anno ( totale 77000 euro annui! Di risparmio!! ) e così in meno di tre anni  
ammortizzeranno la spesa iniziale non spendendo più nulla!  

 A Trino, meglio continuare con la  politica dello struzzo, illudiamoci che tutto vada 

bene spendendo il denaro pubblico in panisse tutto gratis ; meglio che i cittadini 
non pensino a nulla , specialmente al futuro nucleare con annessi e connessi danni 
alla salute e al territorio.  

Invitiamo i Cittadini trinesi a non accettare passivamente questo status-quo in nome 

di effimeri vantaggi , senza pensare che gli stessi soldi potrebbero essere spesi ( 

come fanno in molti altri Comuni ) in durevoli azioni che migliorano concretamente 

la vita delle persone.  


